Allegato III

Modulistica

AVVERTENZA

Il presente allegato contiene i seguenti modelli:

a) Modello A (domanda di adesione valida per le attività descritte all’articolo 11 dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, fatta eccezione per quelle di cui al comma 38, 39 e 40);

b) Modello COMB (domanda di adesione valida esclusivamente per le attività descritte all’articolo 11, commi 39 e 40, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019);

c) Modello LAV (domanda di adesione valida esclusivamente per l’attività descritta all’articolo 11, comma 38, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019);

d) Modello MOD (comunicazione di modifica);

e) Modello SR (comunicazione per attività scarsamente rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico).
Le modalità di utilizzo dei modelli e la definizione della terminologia impiegata nel presente Allegato III sono descritte nell’Allegato I e nell’Allegato II alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 come successivamente aggiornata e modificata (nei modelli che seguono, ogni riferimento alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 è da intendersi come riferimento alla determina stessa comprensiva dei successivi aggiornamenti).

La dicitura abbreviata “D.P.R. 445/2000” indica il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) comprensivo delle successive modifiche e integrazioni;

Modello A

AL SUAP DI ______________

per il successivo inoltro

ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

AL SINDACO DEL COMUNE DI ______________
ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro

OGGETTO: Domanda di adesione all’autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per l’attività di cui all’articolo 11, comma __________, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019(1).
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di

· legale rappresentante della ditta

· titolare della ditta individuale
· procuratore speciale(2)
e gestore dello stabilimento
· ubicato
· da ubicarsi
in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale
· opera
· opererà
la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….
CHIEDE
di aderire all’autorizzazione generale (Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) per l’attività in oggetto, classificata come:

(selezionare una sola opzione)

· nuova
· autorizzata in via ordinaria e messa a regime
· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010

· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011

· autorizzata per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016
E

per il suddetto fine
DICHIARA
ai sensi del D.P.R. 445/2000

consapevole delle sanzioni stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni
1. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che l’attività non è soggetta ad AIA in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette ad AIA;

2. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che:

· l’attività non è soggetta né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale;
(oppure)

· l’attività è stata sottoposta alla procedura di ________; gli esiti di tale procedura sono riportati nel provvedimento n° ___ del ___ adottato da _____;
3. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’inquadramento catastale e urbanistico-edilizio dello stabilimento è il seguente:

· inquadramento catastale: foglio n° ____, mappale n. ____, sub n° ____;

· coordinate geografiche ______;

· lo stato attuale dell’immobile, così come rappresentato negli elaborati grafici allegati alla presente domanda, è pienamente conforme al titolo abilitativo edilizio che ne legittima la conformità urbanistico-edilizia;
(oppure)

· non sono stati reperiti titoli abilitativi, essendo l’immobile stato realizzato in epoca remota nella quale non era necessario acquisire alcun titolo abilitativo; successivamente alla sua realizzazione, l’immobile non è stato interessato da interventi edilizi per i quali fosse necessario munirsi di titoli abilitativi;
(oppure)

· il sottoscritto, contestualmente alla presente domanda, ha presentato richiesta per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, nulla osta, visti e pareri di carattere urbanistico-edilizio;
(oppure)

· per la realizzazione dei lavori previsti non è richiesto alcun titolo abilitativo edilizio (PdC, SCIA, CILA, ecc.) in quanto rientrante nei lavori di Edilizia Libera ai sensi della legislazione vigente;

(oppure)
· non sono previsti interventi edili;

4. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’attività in oggetto:
· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di prima classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte I dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);

(oppure)

· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di seconda classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte II dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);
(oppure)

· non prevede lo svolgimento di lavorazioni classificate come insalubri;
5. di aver regolarizzato presso il competente SUAP, responsabile del procedimento, gli oneri relativi al pagamento dell’imposta di bollo, previsti anche nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n° 402/E del 27 ottobre 2008.
In aggiunta a quanto sopra, il sottoscritto

DICHIARA ALTRESÌ

1. di essere consapevole delle responsabilità in capo alla figura del gestore;

2. di conoscere le prescrizioni, le condizioni e i criteri di esclusione stabiliti nell’autorizzazione generale;

3. di impegnarsi a svolgere l’attività oggetto della presente domanda garantendo il rispetto sia delle prescrizioni stabilite nell’autorizzazione generale, inclusi i limiti di emissione, sia di quelle previste nella Parte V del D.Lgs. 152/2006 e nei relativi allegati sia, infine, di quelle aggiuntive eventualmente stabilite dalla Provincia, e di essere consapevole che le suddette prescrizioni potranno essere aggiornate o integrate per effetto di successive disposizioni;

4. di essere consapevole che in nessun caso l’adesione all’autorizzazione generale costituisce di per sé tacito accoglimento da parte della Provincia di situazioni tecniche o tecnologiche non conformi alle prescrizioni riportate nell’autorizzazione generale e nella vigente normativa in materia di emissioni in atmosfera;
5. di essere consapevole che l’adesione all’autorizzazione generale si perfezionerà con le modalità stabilite all’articolo 3-bis dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, e che, pertanto, l’adesione sarà efficace solo a partire dalla data di adesione, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera x), dell’Allegato I alla summenzionata determinazione;

6. di fornire tutte le informazioni necessarie all’adesione a mezzo del Paragrafo A, del Paragrafo B e della planimetria riportati di seguito e facenti parte integrante della presente domanda.
Paragrafo A – Informazioni di base

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni anagrafiche e amministrative della ditta.

1) – dati della sede legale della ditta
Provincia di __________ Comune di __________
via __________ n° __________
tel. __________
email __________
PEC __________
2) - dati dello stabilimento
tel. __________

email __________

PEC __________

3) - altre informazioni societarie

codice fiscale della ditta __________

partita IVA della ditta __________

A seconda della classificazione dell’attività indicata in premessa dal gestore, compilare il paragrafo 4a, 4b o 4c.
4a) - attività nuova

(selezionare una sola opzione)

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale non sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 201/2010 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 254/2011 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione al D.P.P. n° 209/2016 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
(la seguente opzione è applicabile esclusivamente all’attività di distillazione)

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento autorizzato in via ordinaria con provvedimento n° ____ del _____.
4b) - attività autorizzata in via ordinaria e messa a regime
· l’attività in oggetto è autorizzata in via ordinaria con provvedimento n° ____ del _____ ed è stata messa a regime il _____; il sottoscritto dichiara di rinunciare a tale autorizzazione ordinaria, per l’intero stabilimento, a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
4c) - autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010 o per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011 o per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016

(selezionare una sola opzione)

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 201/2010 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 201/2010 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 254/2011 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 254/2011 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi del D.P.P. 209/2016 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione al D.P.P. 209/2016 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
5) - altre informazioni sullo stabilimento

· nello stabilimento saranno presenti anche attività di ________________________ disciplinate all’articolo 11, commi ____, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, per le quali è stata inviata, contestualmente alla presente, apposita domanda di adesione.
· nello stabilimento saranno presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali, contestualmente alla presente, è stata inviata apposita comunicazione.
· nello stabilimento sono presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali è stata inviata apposita comunicazione in data ______.

Paragrafo B – Informazioni tecniche

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni tecniche per l’attività in oggetto.

1) - Durata dell’attività

· numero di giornate lavorative in un anno ______________.
· durata giornaliera dell’attività ____________ ore/giorno.

2) - Inquadramento dell’attività
(selezionare una sola opzione)

· il sottoscritto compila la seguente tabella

	Elenco e descrizione delle materie prime impiegate per l’attività in oggetto

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


oppure

(solo per l’attività di distillazione, articolo 11, comma 34)

· il sottoscritto fornisce i seguenti dati:

· numero di distillatori __________.
· capacità complessiva di recupero __________.
· numero di cicli di distillazione (per singolo distillatore) effettuati in un giorno __________.

oppure

(solo per l’attività di coltivazione di cava, articolo 11, comma 35)

· il sottoscritto precisa che il materiale estratto da cava è _____________________.
· il sottoscritto precisa che il materiale impiegato nelle attività diverse dall’estrazione è _____________________.

oppure

(solo per l’attività di trattamento fanghi, articolo 11, comma 43)

· potenzialità _____________ abitanti equivalenti (trattamento biologico).
· potenzialità _____________ m3/h (trattamento chimico-fisico).
oppure

(solo per l’attività di allevamento in ambiente confinato, articolo 11, comma 44)

· categoria di animale e tipologia di allevamento _________.
· numero di capi _______.

3) - Quadro riassuntivo delle emissioni convogliate per l’attività in oggetto
La seguente tabella viene compilata esclusivamente per le emissioni convogliate all’esterno dello stabilimento e dotate di apposito punto di emissione. Alla voce “Impianto” va inserita l’indicazione dell’impianto [NB. gli impianti devono essere individuati sulla base delle indicazioni contenute nel pertinente comma dell’articolo 11 dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019]. Alla voce “Punto di emissione” va inserita la denominazione univoca dell’emissione, come riportata in planimetria. Alla voce “Impianto di abbattimento” va inserito il tipo di impianto di abbattimento delle emissioni, se presente.

	Impianto
	Punto di emissione
	Impianto di abbattimento

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4) - Informazioni aggiuntive

In aggiunta a quanto riportato nel quadro riassuntivo, il sottoscritto dichiara che:

4a)

(selezionare una sola opzione)

· nella conduzione dell’attività in oggetto ogni aeriforme viene captato e convogliato all’esterno dello stabilimento.
· nella conduzione dell’attività in oggetto sono presenti operazioni, macchinari, postazioni, indicati in planimetria ma non riportati nel “Quadro riassuntivo delle emissioni convogliate”, per i quali non sono previste captazioni e convogliamenti all’esterno in quanto gli aeriformi prodotti, rimanendo all’interno del locale di lavorazione, non danno luogo a emissioni in atmosfera.

4b)

In relazione all’articolo 10, comma 1, lettera p), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019:
· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono impiegati n° ___ silos di stoccaggio ciascuno presidiato da un sistema di filtrazione a secco dotato di efficienza di abbattimento dichiarata dal costruttore pari al ___%.
· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono impiegati n° ___ silos di stoccaggio non presidiati da sistemi di filtrazione a secco; pertanto, per tali silos il sottoscritto è tenuto all’effettuazione del campionamento previsto all’articolo 10, comma 1, lettera p), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· nella conduzione dell’attività in oggetto non vengono impiegati silos di stoccaggio.

4c)

· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono svolte anche le operazioni di ___ incluse nel paragrafo intitolato “deroghe” dell’articolo 11, comma _, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono svolte anche le operazioni di ___ previste all’articolo 13, comma 1, lettera _, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

4d)

(sezione compilabile unicamente dai gestori di attività di allevamento in ambiente confinato)

· nello stabilimento viene svolta l’attività di molitura di cereali con produzione superiore a 500 kg/giorno e pari o inferiore a 1500 kg/giorno.
· nello stabilimento viene svolta la trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di carne con produzione superiore a 350 kg/giorno e pari o inferiore 1000 kg/giorno.
· nello stabilimento vengono svolte trasformazioni lattiero-casearie con produzione giornaliera superiore a 350 kg/giorno e pari o inferiore 1000 kg/giorno.

4e)

(sezione compilabile unicamente dai gestori di attività di anodizzazione, galvanotecnica, fosfatazione di superfici metalliche)

· nella conduzione dell’attività vengono impiegate n° ___ vasche aventi, rispettivamente, le seguenti dimensioni ___ m2 e il seguente volume ___ m3.

5) - Autocontrolli

Alla luce di quanto dichiarato e viste le prescrizioni autorizzatorie di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019:

(selezionare una sola opzione)

· il sottoscritto non è tenuto all’effettuazione di campionamenti in quanto (indicare la motivazione desunta dal dettato dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) __________________________.
· il sottoscritto è tenuto all’effettuazione del solo primo campionamento successivo alla data di adesione in quanto (indicare la motivazione desunta dal dettato dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) __________________________.
· il sottoscritto è tenuto all’effettuazione sia del primo campionamento successivo alla data di adesione sia di quelli periodici in quanto (indicare la motivazione desunta dal dettato dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) __________________________.
· altro (specificare) ________________________________________.

6) - Messa in esercizio e a regime
(sezione compilabile unicamente dai gestori di attività nuove; selezionare una sola opzione)

· la messa in esercizio avverrà il __________; la messa a regime avverrà il ___________.

· la messa in esercizio e a regime verranno comunicate successivamente, con un anticipo di almeno quindici giorni (questa opzione, comunque disponibile per tutti i gestori, è obbligatoria per i gestori che presentano la domanda di adesione a corredo dell’istanza per l’ottenimento dell’AUA, del Tiolo Unico o del PAU).
· la messa in esercizio e la messa a regime avverranno il quarantaseiesimo giorno successivo alla data di registrazione della presente domanda, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera w), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
IL SOTTOSCRITTO ALLEGA

· planimetria dello stabilimento in scala e con legenda, comprensiva dell’indicazione di: impianti, operazioni, macchinari e postazioni utilizzati nello svolgimento dell’attività in oggetto; punti di emissione ed eventuali impianti di abbattimento; indicazione del tracciato delle linee di raccolta, trasporto ed espulsione degli inquinanti aeriformi; indicazione delle eventuali operazioni, macchinari, postazioni che producono aeriformi che rimangono all’interno del locale di lavorazione (le informazioni riportate in planimetria devono indicare chiaramente tutti gli aspetti inerenti alle lavorazioni e alle relative emissioni e devono essere coerenti con quelle riportate nella presente domanda).
· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale alla sottoscrizione della presente domanda (allegato obbligatorio se la presente domanda viene sottoscritta dal procuratore speciale con funzioni di gestore).

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido.
· altro (specificare) ________________________________________.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/
________________ lì ____________ (data della firma digitale)





In fede(3)
(1) Nel presente modello i riferimenti alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 e ai relativi allegati vanno intesi come riferimenti alla versione di tali documenti comprensiva dei successivi aggiornamenti e delle successive modifiche.
(2) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”.
3) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.
Modello COMB
AL SUAP(*) DI ______________

per il successivo inoltro

ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

AL SINDACO DEL COMUNE DI ______________

ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro

(*) I riferimenti al SUAP vanno intesi come riferimenti alla Provincia nel caso di impianti termici civili eserciti in ambiti non ricadenti nel campo di applicazione del D.P.R. 160/2010, del D.P.R. 227/2011 e dell’ulteriore normativa vigente in materia di SUAP; in tali casi, il gestore invia la domanda di adesione direttamente a Provincia, Comune e ARPAM.

OGGETTO: Domanda di adesione all’autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per gli impianti di combustione di cui all’articolo 11, comma (indicare il comma 39 o il comma 40) __________, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019(1).
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di

· legale rappresentante della ditta

· titolare della ditta individuale

· procuratore speciale(2)
e gestore dello stabilimento
· ubicato

· da ubicarsi

in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale

· opera

· opererà

la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….

CHIEDE

di aderire all’autorizzazione generale (Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) per l’attività in oggetto, classificata come:

(selezionare una sola opzione)

· nuova

· autorizzata in via ordinaria e messa a regime

· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010

· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011

· autorizzata per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016

· impianto da riclassificare

E

per il suddetto fine

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 445/2000

consapevole delle sanzioni stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni

1. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che l’attività non è soggetta ad AIA in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette ad AIA;

2. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che:

· l’attività non è soggetta né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale;

(oppure)

· l’attività è stata sottoposta alla procedura di ________; gli esiti di tale procedura sono riportati nel provvedimento n° ___ del ___ adottato da _____;

3. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’inquadramento catastale e urbanistico-edilizio dello stabilimento è il seguente:

· inquadramento catastale: foglio n° ____, mappale n. ____, sub n° ____;

· coordinate geografiche ______;

· lo stato attuale dell’immobile, così come rappresentato negli elaborati grafici allegati alla presente domanda, è pienamente conforme al titolo abilitativo edilizio che ne legittima la conformità urbanistico-edilizia;

(oppure)

· non sono stati reperiti titoli abilitativi, essendo l’immobile stato realizzato in epoca remota nella quale non era necessario acquisire alcun titolo abilitativo; successivamente alla sua realizzazione, l’immobile non è stato interessato da interventi edilizi per i quali fosse necessario munirsi di titoli abilitativi;

(oppure)

· il sottoscritto, contestualmente alla presente domanda, ha presentato richiesta per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, nulla osta, visti e pareri di carattere urbanistico-edilizio;

(oppure)

· per la realizzazione dei lavori previsti non è richiesto alcun titolo abilitativo edilizio (PdC, SCIA, CILA, ecc.) in quanto rientrante nei lavori di Edilizia Libera ai sensi della legislazione vigente;

(oppure)
· non sono previsti interventi edili;

4. di aver regolarizzato presso il competente SUAP, responsabile del procedimento, gli oneri relativi al pagamento dell’imposta di bollo, previsti anche nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n° 402/E del 27 ottobre 2008.

In aggiunta a quanto sopra, il sottoscritto

DICHIARA ALTRESÌ

1. di essere consapevole delle responsabilità in capo alla figura del gestore;

2. di conoscere le prescrizioni, le condizioni e i criteri di esclusione stabiliti nell’autorizzazione generale;

3. di impegnarsi a svolgere l’attività oggetto della presente domanda garantendo il rispetto sia delle prescrizioni stabilite nell’autorizzazione generale, inclusi i limiti di emissione, sia di quelle previste nella Parte V del D.Lgs. 152/2006 e nei relativi allegati sia, infine, di quelle aggiuntive eventualmente stabilite dalla Provincia, e di essere consapevole che le suddette prescrizioni potranno essere aggiornate o integrate per effetto di successive disposizioni;

4. di essere consapevole che in nessun caso l’adesione all’autorizzazione generale costituisce di per sé tacito accoglimento da parte della Provincia di situazioni tecniche o tecnologiche non conformi alle prescrizioni riportate nell’autorizzazione generale e nella vigente normativa in materia di emissioni in atmosfera;

5. di essere consapevole che l’adesione all’autorizzazione generale si perfezionerà con le modalità stabilite all’articolo 3-bis dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, e che, pertanto, l’adesione sarà efficace solo a partire dalla data di adesione, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera x), dell’Allegato I alla summenzionata determinazione;

6. di fornire tutte le informazioni necessarie all’adesione a mezzo del Paragrafo A, del Paragrafo B e della planimetria riportati di seguito e facenti parte integrante della presente domanda.

Paragrafo A – Informazioni di base

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni anagrafiche e amministrative della ditta.

1) – dati della sede legale della ditta

Provincia di __________ Comune di __________

via __________ n° __________

tel. __________

email __________

PEC __________

2) - dati dello stabilimento

tel. __________

email __________

PEC __________

3) - altre informazioni societarie

nominativo del legale rappresentante __________

codice fiscale della ditta __________

partita IVA della ditta __________

A seconda della classificazione dell’attività indicata in premessa dal gestore, compilare il paragrafo 4a, 4b, 4c o 4d.
4a) - attività nuova

(selezionare una sola opzione)

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale non sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera.

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento autorizzato in via ordinaria con provvedimento n° ____ del _____.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 201/2010 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 254/2011 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione al D.P.P. n° 209/2016 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
4b) - attività autorizzata in via ordinaria e messa a regime

· l’attività in oggetto è autorizzata in via ordinaria con provvedimento n° ____ del _____ ed è stata messa a regime il _____; il sottoscritto dichiara di rinunciare a tale autorizzazione ordinaria, per l’intero stabilimento, a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

4c) - autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010 o per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011 o per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016

(selezionare una sola opzione)

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 201/2010 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 201/2010 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 254/2011 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 254/2011 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi del D.P.P. 209/2016 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione al D.P.P. 209/2016 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

4d) - impianto da riclassificare

(selezionare una sola opzione)

· per l’impianto in oggetto è stata inviata comunicazione per inquinamento atmosferico “scarsamente rilevante” o “poco significativo” in data _______.
· per la lavorazione in oggetto non è stata precedentemente inviata nessuna comunicazione per inquinamento atmosferico “scarsamente rilevante” o “poco significativo” in quanto al momento dell’avvio dell’attività stessa non sussisteva alcun obbligo al riguardo.

5) - altre informazioni sullo stabilimento

· nello stabilimento saranno presenti anche attività di ________________________ disciplinate all’articolo 11, commi ____, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, per le quali è stata inviata, contestualmente alla presente, apposita domanda di adesione.

· nello stabilimento saranno presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali, contestualmente alla presente, è stata inviata apposita comunicazione.

· nello stabilimento sono presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali è stata inviata apposita comunicazione in data ______.

Paragrafo B – Informazioni tecniche

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni tecniche per l’attività in oggetto.

1) - Durata dell’attività

· numero di giornate lavorative dell’impianto in un anno ______________.
· durata giornaliera dell’attività dell’impianto ____________ ore/giorno.
· mesi in cui l’impianto è operativo (nel caso di operatività stagionale) _______________.

2) - Inquadramento dell’impianto
2.1) Elementi minimi in caso di medi impianti di combustione:

a) Nome e sede legale del gestore e sede dello stabilimento in cui sono ubicati gli impianti, se fissi
_______________________________________________________________________________.
b) Classificazione secondo le definizioni dell'articolo 268, comma 1, lett. da gg-bis) a gg-septies)
_______________________________________________________________________________.
c) Classificazione dei combustibili utilizzati (biomassa solida, altri combustibili solidi, gasolio, altri combustibili liquidi, gas naturale, altri combustibili gassosi) e relativi quantitativi (indicare la stessa denominazione utilizzata nell’Allegato X alla Parte V D.Lgs. 152/2006)
_______________________________________________________________________________.
d) Potenza termica nominale
_______________________________________________________________________________

e) Numero previsto di ore operative annue
_______________________________________________________________________________.
f) Carico medio di processo
_______________________________________________________________________________.
g) Data di messa in esercizio o, se tale data non è nota, prove che la messa in esercizio dei medi impianti di combustione esistenti sia antecedente al 20 dicembre 2018
_______________________________________________________________________________.
h) Settore di attività dello stabilimento o del medio impianto di combustione secondo il codice NACE
_______________________________________________________________________________.
i) Punto di emissione/punti di emissione corrispondente/corrispondenti all’impianto
_______________________________________________________________________________.

l) Limiti di emissione (indicare la pertinente tabella di riferimento individuata all’interno dell’Allegato I alla Parte V D.Lgs. 152/2006)
_______________________________________________________________________________.
2.2) Elementi minimi in caso di medi impianti termici civili:

a) Nome e sede legale del responsabile dell'esercizio e della manutenzione e sede dell'impianto
_______________________________________________________________________________.
b) Classificazione secondo le definizioni dell'articolo 268, comma 1, lett. da gg-bis) a gg-septies)
_______________________________________________________________________________.
c) Classificazione dei combustibili utilizzati (biomassa solida, altri combustibili solidi, gasolio, altri combustibili liquidi, gas naturale, altri combustibili gassosi) e relativi quantitativi (indicare la stessa denominazione utilizzata nell’Allegato X alla Parte V D.Lgs. 152/2006)
_______________________________________________________________________________.
d) Potenza termica nominale
_______________________________________________________________________________.
e) Numero previsto di ore operative
_______________________________________________________________________________.
f) Data di messa in esercizio o, se tale data non è nota, prove che la messa in esercizio dei medi impianti termici civili di cui all'articolo 284, comma 2-ter, sia antecedente al 20 dicembre 2018

_______________________________________________________________________________.
g) Punto di emissione/punti di emissione corrispondente/corrispondenti all’impianto
_______________________________________________________________________________.

h) Limiti di emissione (indicare la pertinente tabella di riferimento individuata all’interno dell’Allegato I alla Parte V D.Lgs. 152/2006)
_______________________________________________________________________________.
4) - Informazioni aggiuntive
In aggiunta a quanto riportato nel quadro riassuntivo, il sottoscritto dichiara che:

4a)

In relazione all’articolo 10, comma 1, lettera p), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019:

· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono impiegati n° ___ silos di stoccaggio ciascuno presidiato da un sistema di filtrazione a secco dotato di efficienza di abbattimento dichiarata dal costruttore pari al ___%.

· nella conduzione dell’attività in oggetto vengono impiegati n° ___ silos di stoccaggio non presidiati da sistemi di filtrazione a secco; pertanto, per tali silos il sottoscritto è tenuto all’effettuazione del campionamento previsto all’articolo 10, comma 1, lettera p), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· nella conduzione dell’attività in oggetto non vengono impiegati silos di stoccaggio.

5) - Autocontrolli

Alla luce di quanto dichiarato e viste le prescrizioni autorizzatorie di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019:

(selezionare una sola opzione)

· il sottoscritto è tenuto all’effettuazione sia del primo campionamento successivo alla data di adesione sia di quelli periodici.

· il sottoscritto è esentato dall’esecuzione del primo campionamento e dei campionamenti periodici in quanto l’impianto è in funzione per non più di 500 ore operative all’anno.

· altro (specificare) ________________________________________.

6) - Messa in esercizio e a regime

(sezione compilabile unicamente dai gestori di attività nuove; selezionare una sola opzione)

· la messa in esercizio avverrà il __________; la messa a regime avverrà il ___________.

· la messa in esercizio e a regime verranno comunicate successivamente, con un anticipo di almeno quindici giorni (questa opzione, comunque disponibile per tutti i gestori, è obbligatoria per i gestori che presentano la domanda di adesione a corredo dell’istanza per l’ottenimento dell’AUA, del Tiolo Unico o del PAU).
· la messa in esercizio e la messa a regime avverranno il quarantaseiesimo giorno successivo alla data di registrazione della presente domanda, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera w), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

IL SOTTOSCRITTO ALLEGA

· planimetria dello stabilimento in scala e con legenda, comprensiva dell’indicazione di: impianti, operazioni, macchinari e postazioni utilizzati nello svolgimento delle attività; punti di emissione ed eventuali impianti di abbattimento; indicazione del tracciato delle linee di raccolta, trasporto ed espulsione degli inquinanti aeriformi; indicazione delle eventuali operazioni, macchinari, postazioni che producono aeriformi che rimangono all’interno del locale di lavorazione (le informazioni riportate in planimetria devono indicare chiaramente tutti gli aspetti inerenti alle lavorazioni e alle relative emissioni e devono essere coerenti con quelle riportate nella presente domanda).
· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale alla sottoscrizione della presente domanda (allegato obbligatorio se la presente domanda viene sottoscritta dal procuratore speciale con funzioni di gestore).

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido.
· altro (specificare) ________________________________________.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/

________________ lì ____________ (data della firma digitale)





In fede(3)
(1) Nel presente modello i riferimenti alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 e ai relativi allegati vanno intesi come riferimenti alla versione di tali documenti comprensiva dei successivi aggiornamenti e delle successive modifiche.

(2) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”.
(3) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.

Modello LAV
AL SUAP DI ______________

per il successivo inoltro

ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

AL SINDACO DEL COMUNE DI ______________

ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro

OGGETTO: Domanda di adesione all’autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per l’attività di cui all’articolo 11, comma 38, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019(1).
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di

· legale rappresentante della ditta

· titolare della ditta individuale

· procuratore speciale(2)
e gestore dello stabilimento
· ubicato

· da ubicarsi

in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale

· opera

· opererà

la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….

CHIEDE

di aderire all’autorizzazione generale (Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019) per l’attività in oggetto, classificata come:

(selezionare una sola opzione)

· nuova

· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010

· autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011

· autorizzata per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016

E

per il suddetto fine

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 445/2000

consapevole delle sanzioni stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni

1. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’inquadramento catastale e urbanistico-edilizio dello stabilimento è il seguente:

· inquadramento catastale: foglio n° ____, mappale n. ____, sub n° ____;

· coordinate geografiche ______;

· lo stato attuale dell’immobile, così come rappresentato negli elaborati grafici allegati alla presente domanda, è pienamente conforme al titolo abilitativo edilizio che ne legittima la conformità urbanistico-edilizia;

(oppure)

· non sono stati reperiti titoli abilitativi, essendo l’immobile stato realizzato in epoca remota nella quale non era necessario acquisire alcun titolo abilitativo; successivamente alla sua realizzazione, l’immobile non è stato interessato da interventi edilizi per i quali fosse necessario munirsi di titoli abilitativi;

(oppure)

· il sottoscritto, contestualmente alla presente domanda, ha presentato richiesta per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, nulla osta, visti e pareri di carattere urbanistico-edilizio;

(oppure)

· per la realizzazione dei lavori previsti non è richiesto alcun titolo abilitativo edilizio (PdC, SCIA, CILA, ecc.) in quanto rientrante nei lavori di Edilizia Libera ai sensi della legislazione vigente;

(oppure)
· non sono previsti interventi edili;

2. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’attività in oggetto:

· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di prima classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte I dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);

(oppure)

· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di seconda classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte II dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);
(oppure)

· non prevede lo svolgimento di lavorazioni classificate come insalubri;

3. di aver regolarizzato presso il competente SUAP, responsabile del procedimento, gli oneri relativi al pagamento dell’imposta di bollo, previsti anche nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n° 402/E del 27 ottobre 2008.

In aggiunta a quanto sopra, il sottoscritto

DICHIARA ALTRESÌ

1. di essere consapevole delle responsabilità in capo alla figura del gestore;

2. di conoscere le prescrizioni, le condizioni e i criteri di esclusione stabiliti nell’autorizzazione generale;

3. di impegnarsi a svolgere l’attività oggetto della presente domanda garantendo il rispetto sia delle prescrizioni stabilite nell’autorizzazione generale, inclusi i limiti di emissione, sia di quelle previste nella Parte V del D.Lgs. 152/2006 e nei relativi allegati sia, infine, di quelle aggiuntive eventualmente stabilite dalla Provincia, e di essere consapevole che le suddette prescrizioni potranno essere aggiornate o integrate per effetto di successive disposizioni;

4. di essere consapevole che in nessun caso l’adesione all’autorizzazione generale costituisce di per sé tacito accoglimento da parte della Provincia di situazioni tecniche o tecnologiche non conformi alle prescrizioni riportate nell’autorizzazione generale e nella vigente normativa in materia di emissioni in atmosfera;

5. di essere consapevole che l’adesione all’autorizzazione generale si perfezionerà con le modalità stabilite all’articolo 3-bis dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, e che, pertanto, l’adesione sarà efficace solo a partire dalla data di adesione, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera x), dell’Allegato I alla summenzionata determinazione;
6. di fornire tutte le informazioni necessarie all’adesione a mezzo del Paragrafo A e del Paragrafo B riportati di seguito e facenti parte integrante della presente domanda;

7. di impegnarsi a compilare, entro il 30 aprile di ogni anno, il piano di gestione dei solventi riferito all’anno solare precedente, come da schema riportato in calce al presente modello, e a custodirlo presso lo stabilimento a disposizione degli organi di controllo.

Paragrafo A – Informazioni di base

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni anagrafiche e amministrative della ditta.

1) – dati della sede legale della ditta

Provincia di __________ Comune di __________

via __________ n° __________

tel. __________

email __________

PEC __________

2) - dati dello stabilimento

tel. __________

email __________

PEC __________

3) - altre informazioni societarie

nominativo del legale rappresentante __________

codice fiscale della ditta __________

partita IVA della ditta __________

A seconda della classificazione dell’attività indicata in premessa dal gestore, compilare il paragrafo 4a o 4b.

4a) - attività nuova

(selezionare una sola opzione)

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale non sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera.

· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 201/2010 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione alla D.G.P. n° 254/2011 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· l’attività in oggetto verrà avviata in uno stabilimento nel quale sono presenti altre attività già autorizzate alle emissioni in atmosfera per effetto dell’adesione al D.P.P. n° 209/2016 per le quali, contestualmente alla presente, si trasmette domanda per l’adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
4b) - autorizzata per effetto dell’adesione alla D.G.P. 201/2010 o per effetto dell’adesione alla D.G.P. 254/2011 o per effetto dell’adesione al D.P.P. 209/2016

(selezionare una sola opzione)

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 201/2010 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 201/2010 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi della D.G.P. 254/2011 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione alla D.G.P. 254/2011 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· per l’attività in oggetto è stata presentata dichiarazione ai sensi del D.P.P. 209/2016 in data ________; il sottoscritto dichiara di rinunciare all’adesione al D.P.P. 209/2016 a partire dalla data di adesione all’autorizzazione generale di cui all’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

5) - altre informazioni sullo stabilimento

· nello stabilimento saranno presenti anche attività di ________________________ disciplinate all’articolo 11, commi ____, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, per le quali è stata inviata, contestualmente alla presente, apposita domanda di adesione.

· nello stabilimento saranno presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali, contestualmente alla presente, è stata inviata apposita comunicazione.

· nello stabilimento sono presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali è stata inviata apposita comunicazione in data ______.

Paragrafo B – Informazioni tecniche

Il gestore fornisce in questo paragrafo le informazioni tecniche per l’attività in oggetto.

· l’attività in oggetto viene svolta con _____ macchine (specificare il numero delle macchine di lavaggio).
· nella conduzione dell’attività vengono svolte anche le operazioni di rimozione manuale di macchie e chiazze incluse nel paragrafo intitolato “deroghe” dell’articolo 11, comma 38, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· nella conduzione dell’attività vengono svolte anche le operazioni di cui all’articolo 13, comma 1, lettera c), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.
· nello stabilimento viene svolta anche l’attività di stireria di cui al punto i) della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006.
6) - Messa in esercizio e a regime

(sezione compilabile unicamente dai gestori di attività nuove; selezionare una sola opzione)

· la messa in esercizio avverrà il __________; la messa a regime avverrà il ___________.

· la messa in esercizio e a regime verranno comunicate successivamente, con un anticipo di almeno quindici giorni (questa opzione, comunque disponibile per tutti i gestori, è obbligatoria per i gestori che presentano la domanda di adesione a corredo dell’istanza per l’ottenimento dell’AUA, del Tiolo Unico o del PAU).
· la messa in esercizio e la messa a regime avverranno il quarantaseiesimo giorno successivo alla data di registrazione della presente domanda, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera w), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

IL SOTTOSCRITTO ALLEGA

· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale alla sottoscrizione della presente domanda (allegato obbligatorio se la presente domanda viene sottoscritta dal procuratore speciale con funzioni di gestore).

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido.
· altro (specificare) ________________________________________.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/

________________ lì ____________ (data della firma digitale)





In fede(3)
(1) Nel presente modello i riferimenti alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 e ai relativi allegati vanno intesi come riferimenti alla versione di tali documenti comprensiva dei successivi aggiornamenti e delle successive modifiche.

(2) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”.
(3) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.

PIANO DI GESTIONE DEI SOLVENTI

	Ragione sociale
	

	Indirizzo sede legale
	

	CAP e Comune
	

	Indirizzo stabilimento
	

	CAP e Comune
	

	Telefono/fax
	

	Capacità lavorativa
	(kg lavabili MAX/anno)

	Anno di riferimento
	


	TESSUTI O PELLAMI LAVATI E ASCIUGATI

(A)
	AGGIUNTE SOLVENTE

(C)
	SOLVENTE CONTENUTO NEI RIFIUTI PRODOTTI

(D)

	Mese
	kg
	Data
	Kg
	Data
	kg

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	TOTALE ((A)
	
	TOTALE ((C)
	
	TOTALE ((D)
	


	Solvente nelle macchine all’inizio dell’anno (B)
	kg
	

	Solvente nelle macchine alla fine dell’anno (E)
	kg
	


Fattore di emissione annuale = (B + (C – (D – E) x 1000/((A) =       g/kg

(g solvente per kg di tessuti o pellami lavati e asciugati)

________________ lì ____________





Il gestore





(timbro e firma)

Modello MOD
AL SUAP DI ______________

per il successivo inoltro

ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

AL SINDACO DEL COMUNE DI ______________

ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro

OGGETTO: Comunicazione di modifica - attività di cui all’articolo 11, comma __________, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019(1).
Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di

· legale rappresentante della ditta

· titolare della ditta individuale

· procuratore speciale(2)
e gestore dello stabilimento ubicato in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale opera la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….

COMUNICA

· l’intenzione di procedere all’effettuazione delle seguenti modifiche rispetto alla situazione precedentemente descritta (riportare di seguito una sintetica descrizione delle modifiche):

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

(selezionare una sola opzione)
· che la data di realizzazione delle modifiche è il __________.
· che la data di realizzazione delle modifiche verrà comunicata successivamente, con un anticipo di almeno quindici giorni.
· che la data di realizzazione delle modifiche coincide con il quarantaseiesimo giorno successivo alla data di registrazione della presente comunicazione di modifica, come definita all’articolo 2, comma 1, lettera w), dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

Per quanto sopra, sulla base delle modifiche che intende apportare e onde rendere chiarezza del nuovo scenario emissivo, il sottoscritto

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 445/2000

consapevole delle sanzioni stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni

1. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che l’attività non è soggetta ad AIA in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette ad AIA;

2. di aver valutato tecnicamente e giuridicamente l’inquadramento dell’attività in oggetto nell’ambito della vigente normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale e che, all’esito di tale valutazione, scaturisce che:

· l’attività non è soggetta né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto _________ e non è tecnicamente connessa ad altre attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale;

(oppure)

· l’attività è stata sottoposta alla procedura di ________; gli esiti di tale procedura sono riportati nel provvedimento n° ___ del ___ adottato da _____;

3. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’inquadramento catastale e urbanistico-edilizio dello stabilimento è il seguente:

· inquadramento catastale: foglio n° ____, mappale n. ____, sub n° ____;

· coordinate geografiche ______;

· lo stato attuale dell’immobile, così come rappresentato negli elaborati grafici allegati alla presente domanda, è pienamente conforme al titolo abilitativo edilizio che ne legittima la conformità urbanistico-edilizia;

(oppure)

· non sono stati reperiti titoli abilitativi, essendo l’immobile stato realizzato in epoca remota nella quale non era necessario acquisire alcun titolo abilitativo; successivamente alla sua realizzazione, l’immobile non è stato interessato da interventi edilizi per i quali fosse necessario munirsi di titoli abilitativi;

(oppure)

· il sottoscritto, contestualmente alla presente domanda, ha presentato richiesta per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni, nulla osta, visti e pareri di carattere urbanistico-edilizio;

(oppure)

· per la realizzazione dei lavori previsti non è richiesto alcun titolo abilitativo edilizio (PdC, SCIA, CILA, ecc.) in quanto rientrante nei lavori di Edilizia Libera ai sensi della legislazione vigente;

(oppure)
· non sono previsti interventi edili;

4. che, ai fini delle valutazioni di competenza comunale, l’attività in oggetto:

· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di prima classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte I dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);

(oppure)

· prevede lo svolgimento di lavorazioni insalubri di seconda classe inquadrate al punto _ della lettera _ della parte II dell’allegato al decreto ministeriale 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'articolo 216 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n° 1265 “Testo unico delle leggi sanitarie”);
(oppure)

· non prevede lo svolgimento di lavorazioni classificate come insalubri;

5. di aver regolarizzato presso il competente SUAP, responsabile del procedimento, gli oneri relativi al pagamento dell’imposta di bollo, previsti anche nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n° 402/E del 27 ottobre 2008.

In aggiunta a quanto sopra, il sottoscritto

DICHIARA ALTRESÌ

1. di conoscere le prescrizioni, le condizioni e i criteri di esclusione stabiliti nell’autorizzazione generale;

2. di impegnarsi a svolgere l’attività oggetto della presente domanda garantendo il rispetto sia delle prescrizioni stabilite nell’autorizzazione generale, inclusi i limiti di emissione, sia di quelle previste nella Parte V del D.Lgs. 152/2006 e nei relativi allegati sia, infine, di quelle aggiuntive eventualmente stabilite dalla Provincia, e di essere consapevole che le suddette prescrizioni potranno essere aggiornate o integrate per effetto di successive disposizioni;

3. di essere consapevole che in nessun caso l’adesione all’autorizzazione generale costituisce di per sé tacito accoglimento da parte della Provincia di situazioni tecniche o tecnologiche non conformi alle prescrizioni riportate nell’autorizzazione generale e nella vigente normativa in materia di emissioni in atmosfera;

4. di essere consapevole che, come stabilito all’articolo 3-ter dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, le modifiche descritte potranno essere realizzate decorso il termine di quarantacinque giorni liberi dalla data di registrazione della presente comunicazione o nei diversi termini stabiliti dalla Provincia;
5. che la data di adesione conseguente alla domanda di adesione presentata il _____ relativamente all’attività di che trattasi è il _____.
IL SOTTOSCRITTO ALLEGA(*)
· paragrafo B aggiornato (riportare le sole informazioni del paragrafo B variate a causa della modifica.
· planimetria aggiornata.
· altro (specificare) ________________________________________.

· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale alla sottoscrizione della presente comunicazione (allegato obbligatorio se la presente comunicazione viene sottoscritta dal procuratore speciale con funzioni di gestore).

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido.
(*) Allo scopo di rendere univocamente chiara la propria posizione amministrativa, il gestore fornisce aggiornamenti delle informazioni già rese nella domanda di adesione all’autorizzazione generale o nella più recente comunicazione di modifica.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/

________________ lì ____________ (data della firma digitale)





In fede(3)
(1) Nel presente modello i riferimenti alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 e ai relativi allegati vanno intesi come riferimenti alla versione di tali documenti comprensiva dei successivi aggiornamenti e delle successive modifiche.

(2) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”.
(3) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.

Modello SR
AL SUAP DI ______________

per il successivo inoltro

ALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

AL SINDACO DEL COMUNE DI ______________

ALL’ARPAM - Dipartimento di Pesaro

OGGETTO: Comunicazione relativa allo svolgimento di attività “scarsamente rilevanti” agli effetti dell’inquinamento atmosferico (Allegato II alla determinazione n° 453 del 10/05/2019(1)).

Il sottoscritto / La sottoscritta (indicare nome e cognome) .….........................… in qualità di

· legale rappresentante della ditta

· titolare della ditta individuale
· procuratore speciale(2)
e gestore dello stabilimento
· ubicato

· da ubicarsi

in via ………………….. n° ... nel Comune di ........................... nel quale

· opera

· opererà

la ditta (indicare denominazione e ragione sociale) …………….

COMUNICA
· che la presente comunicazione è riferita all’attività scarsamente rilevante di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006.
· l’attività in oggetto è già in esercizio; non è stata precedentemente inviata nessuna comunicazione per inquinamento atmosferico “scarsamente rilevante” o “poco significativo” in quanto nel momento dell’avvio dell’attività stessa non sussisteva alcun obbligo al riguardo.
· l’attività in oggetto è già in esercizio; per tale attività è stata inviata apposita comunicazione in data _____.
· l’attività in oggetto è nuova e verrà avviata il ______.
· l’attività in oggetto verrà modificata rispetto a quanto precedentemente comunicato in data _____ e verrà avviata, come modificata, il ______; le modifiche che si intende apportare sono le seguenti ___________________________________________________.
Quadro riassuntivo delle emissioni convogliate per l’attività in oggetto

La seguente tabella viene compilata esclusivamente per le emissioni convogliate all’esterno dello stabilimento e dotate di apposito punto di emissione. Alla voce “Tipo di lavorazione” va inserita l’indicazione delle operazioni, dei macchinari e delle postazioni collegate al relativo punto di emissione; tali elementi sono denominati nello stesso modo in cui vengono indicati in planimetria. Alla voce “Potenza termica nominale” va inserito il valore di potenza termica nominale espresso in MW. Alla voce “Riferimento normativo” va inserito il riferimento al punto specifico della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006. Alla voce “Punto di emissione” va inserita la denominazione univoca dell’emissione, come riportata in planimetria.

	Tipo di lavorazione
	Potenza termica nominale (se si tratta di un impianto di combustione o di un motore a combustione interna)
	Riferimento normativo
	Punto di emissione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4) - Informazioni aggiuntive

In aggiunta a quanto riportato nel quadro riassuntivo, il sottoscritto dichiara che:

4a)

(selezionare una sola opzione)

· nella conduzione dell’attività in oggetto ogni aeriforme viene captato e convogliato all’esterno dello stabilimento.

· nella conduzione dell’attività in oggetto sono presenti operazioni, macchinari, postazioni, indicati in planimetria ma non riportati nel “Quadro riassuntivo delle emissioni convogliate”, per i quali non sono previste captazioni e convogliamenti all’esterno in quanto gli aeriformi prodotti, rimanendo all’interno del locale di lavorazione, non danno luogo a emissioni in atmosfera.

IL SOTTOSCRITTO COMUNICA INOLTRE

· che lo stabilimento è autorizzato in via ordinaria con provvedimento n° ____ del _____.
· nello stabilimento saranno presenti anche attività di ________________________ disciplinate all’articolo 11, commi ____, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019, per le quali è stata inviata, contestualmente alla presente, apposita domanda di adesione.

· nello stabilimento sono presenti anche attività di ________________________ disciplinate all’articolo 11, comma ____, dell’Allegato I alla ___________ (indicare gli estremi dell’autorizzazione generale), per la quale è stata inviata apposita domanda di adesione in data _____.

· nello stabilimento saranno presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali, contestualmente alla presente, è stata inviata apposita comunicazione.

· nello stabilimento sono presenti anche attività scarsamente rilevanti, e in particolare quelle di cui al punto __ della parte I dell’Allegato IV alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per le quali è stata inviata apposita comunicazione in data ______.
IL SOTTOSCRITTO ALLEGA

(selezionare una sola opzione)
· planimetria dello stabilimento in scala e con legenda, comprensiva dell’indicazione di: impianti, operazioni, macchinari e postazioni utilizzati nello svolgimento delle attività; punti di emissione ed eventuali impianti di abbattimento; indicazione del tracciato delle linee di raccolta, trasporto ed espulsione degli inquinanti aeriformi; indicazione delle eventuali operazioni, macchinari, postazioni che producono aeriformi che rimangono all’interno del locale di lavorazione (le informazioni riportate in planimetria devono indicare chiaramente tutti gli aspetti inerenti alle lavorazioni e alle relative emissioni e devono essere coerenti con quelle riportate nella presente comunicazione).
· non allega la planimetria in quanto già presentata nella forma aggiornata unitamente alla documentazione trasmessa in data _______.
· non allega la planimetria in quanto nello stabilimento, oltre all’attività in oggetto, viene svolta unicamente quella di cui all’articolo 11, comma 38, dell’Allegato I alla determinazione n° 453 del 10/05/2019.

· delega del legale rappresentante della ditta / del titolare della ditta individuale alla sottoscrizione della presente comunicazione (allegato obbligatorio se la presente comunicazione viene sottoscritta dal procuratore speciale con funzioni di gestore).

· copia fotostatica di un proprio documento di identità valido.
· altro (specificare) ________________________________________.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), pubblicata sul sito della Provincia di Pesaro e Urbino avente il seguente indirizzo:
http://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/trattamento-dati-personali/

________________ lì ____________ (data della firma digitale)





In fede(3)
(1) Nel presente modello i riferimenti alla determinazione n° 453 del 10/05/2019 e ai relativi allegati vanno intesi come riferimenti alla versione di tali documenti comprensiva dei successivi aggiornamenti e delle successive modifiche.

(2) Sui limiti della generale delega di funzioni in materia ambientale si veda la sentenza di CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez. 3^ 13/10/2016, n. 43246 (riaffermata anche in pronunce successive come per esempio quella della CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 3^ 18/06/2019, n. 26864) di cui di seguito si riporta un estratto:

“Alla luce della normativa di settore, [OMISSIS] la presentazione della [OMISSIS] domanda ai sensi dell’art. 269 [OMISSIS] d.lgs n.152/2006 spetta, nel caso di persona giuridica, al legale rappresentate della stessa, gestore ai sensi dell’art. 268 lett n) d.lgs n.152/2006. Dunque deve affermarsi che il legale rappresentante, unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione, può delegare il compimento dello specifico atto ad un terzo con atto ad hoc, non potendo ritenersi la delega a presentare domanda di autorizzazione ricompresa nella generale delega di funzioni rilasciata, come nella specie, dall’organo gestorio.
[OMISSIS]

L’unico soggetto legittimato a richiedere l’autorizzazione [OMISSIS] è il legale rappresentante della persona giuridica, gestore ex art. 268 comma 1 lett. n) d.lgs n.152/2006, deve ammettersi la possibilità che il legale rappresentante possa delegare, con atto ad hoc, il compimento dell’atto ad un terzo. La necessità che la delega venga specificatamente conferita dal legale rappresentante per lo specifico atto, discende dalla considerazione che l’attività delegata è prerogativa che spetta unicamente al legale rappresentante e non all’organo amministrativo della persona giuridica da cui la conseguenza che essa non può essere ricompresa nella delega generale di funzioni in materia ambientale conferita dall’organo gestorio (consiglio di amministrazione) per la semplice ragione che il soggetto titolare del potere da delegare è il legale rappresentante/gestore.”.
(3) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.[image: image1.png]
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